
 
  

Relazione Morale dell’anno 2019. 

Le parole di Mario Pinotti nella relazione morale del 2016 “ La nostra Nyumba Ali è nata 
e non si è dimenticata di essere uno strumento e deve continuare ad avere questo 
carattere” dovrebbero essere scolpite nella mente di ognuno di noi e messe in rilievo in 
ogni occasione nella quale si parla dell’associazione. 

Il carattere di strumento è continuato anche nell’anno 2019, strumento essenziale per 
proseguire sulla strada dell’autonomia gestionale, che si è concretizzato, ancora una 
volta, nella persona di Paola Ghezzi che da febbraio a ottobre ha svolto il compito che le 
era stato assegnato: continuare la formazione del personale, assistere l'associazione 
genitori nel percorso di autonomia, proseguire nella diffusione nelle scuole della cultura di 
inclusione.  

I mesi di lavoro hanno prodotto un primo accordo con una scuola pubblica per 
l’inserimento di Pio, un rafforzamento del ruolo dirigenziale di Adam, un aumento della 
professionalità delle dade. 

Il lavoro di Paola si è interrotto a ottobre perché nel frattempo è accaduto qualcosa di 
inaspettato: il progetto di IBO nel quale siamo Co-partner è stato approvato da AICS 
(Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo) con inizio previsto in ottobre 2019, 
siamo quindi diventati parte di un progetto finanziato dal Ministero degli Affari Esteri, 
progetto al quale abbiamo dato anche un grosso contributo in fase di elaborazione.  

L’inizio del progetto ha trasformato Paola da volontaria Nyumba Ali a capo progetto AICS, 
l’esperienza da lei accumulata in questi anni è stata messa a disposizione per il 
raggiungimento di un obiettivo più generale del nostro, è terminato quindi il suo contratto 
con noi, ma non il suo aiuto. 

Al progetto AICS collabora anche l’associazione dei genitori che sta lentamente aprendosi 
ad un contributo reale; parte attiva è riservata al nostro personale che, nel corso del 
triennio di durata del progetto, sarà chiamato a varie forme di collaborazione. 

La partecipazione ad un progetto AICS ha aperto una nuova fase nella storia 
dell’associazione, siamo entrati nella realtà della cooperazione internazionale che con il 
volontariato puro condivide gli ideali di fondo, ma che opera con modalità diverse da quelle 
che ci hanno connotato sino ora.  

Credo che il passaggio sia inevitabile quando si cresce,si acquista visibilità e 
autorevolezza, ma credo anche che vada approfondito in modo adeguato per evitare che 
l’associazione si trasformi in un fine, abbandonando il suo ruolo di strumento.  

Alla chiusura del progetto dovremo riflettere in modo accurato e decidere se partecipare 
ancora come Co-partner a progetti di AICS o di altri Enti. 



 
 

Il 2019 si è caratterizzato per l’incredibile risultato di Pio,che ha superato l’esame statale 
della quarta classe con il voto più alto della scuola, scuola che non ha mai frequentato, 
ma che l’ha ammesso a sostenere l’esame.  

Per restare in ambito scolastico ricordo l’ammissione di Zawadi al secondo ciclo delle 
superiori con l’esame statale superato in maniera più che dignitosa. Con il superamento 
dell’esame e il cambio del direttore della scuola. sono finiti i problemi con alcuni docenti e 
si è aperta una collaborazione con le autorità scolastiche locali che sta producendo aiuti 
concreti: nel mese di agosto 2020 Zawadi ha ricevuto un computer nuovo dal ministero 
dell’istruzione. 

Sul versante volontari nel 2019 Erica Dondarini dopo essersi laureata con una tesi sulla 
Nyumba Ali è andata come volontaria a Iringa per tre mesi, l’ultimo l’ha trascorso assieme 
a Veronica Rossi, volontaria inviata dall’Università di Bologna. Nel mese di agosto, frutto 
della collaborazione con Overseas, abbiamo ospitato Cecilia Presti che ha dato un grosso 
contributo alla preparazione scolastica di Pio.  

Per un breve periodo Nicola ha portato nei nostri centri un’attività ludico-formativa di teatro 
delle ombre. 

I volontari continuano ad essere una risorsa importante per la nostra associazione, non 
avere nessun espatriato limita, purtroppo, l’attività di accoglienza e la comprime nei mesi 
estivi, non è pensabile mandare volontari a Iringa senza nessuno che li accompagni 
nell’esperienza.  

Nel mese di agosto oltre Silvia, Marisa e Marco,( consigliere e socio della Nyumba), è 
stato con noi Claudio Capedri prezioso socio e amico che ha seguito con professionalità 
indiscutibile i lavori di restauro dei due centri.  

I centri e la casa-famiglia di Ngome sono stati ridipinti e la cucina esterna è stata 
trasformata in un’accogliente, luminosa e attrezzata aula di informatica nella quale ora 
studiano Pio, Sara e Maria.  

La ristrutturazione è stata finanziata completamente da donazioni di associazioni italiane.  

A questo proposito voglio sottolineare il grande contributo economico che abbiamo 
ricevuto dalla Casa della Carità di Corticella ,frequentata quotidianamente da Mage, è un 
esempio luminoso di aiuto che proviene da una struttura che ha i nostri stessi ideali di 
fondo, la donazione evidenzia in modo inequivocabile come volontariato significhi anche 
allargare la rete di collaborazione e di aiuto reciproco.  

 



 
In Italia la collaborazione con l’associazione che fa capo ai Salesiani si è concretizzata in 
un intervento educativo-formativo inserito nella programmazione di una classe del Liceo 
Minghetti, l’esperienza è terminata in gennaio del 2020 , i riscontri da parte degli studenti 
e dei docenti sono stati più che positivi. 

Nel 2019 si è finalmente risolto il problema dell’iscrizione all’associazione, in questi due 
anni il numero dei soci si è mantenuto stabile e la gestione è ora semplice ed efficace.  

Siamo stati invitati ad incontri presso parrocchie e centri di vario genere, ogni incontro è 
occasione per far conoscere l’associazione e per avere riscontri e suggerimenti; invito tutti 
a cercare queste opportunità e a farsi portavoce del lavoro che svolgiamo, ognuno di noi 
è parte della storia della Nyumba, che non è solo la storia di Bruna e Lucio. 

Resta ancora irrisolto il problema di farci conoscere, di divulgare le attività, i risultati 
ottenuti, i progetti per il futuro; abbiamo un buon numero di soci e amici, ma non riusciamo 
a tenerci proficuamente in contatto con loro. 

Nell’enorme mondo web siamo poco visibili, il sito è poco frequentato e aggiornato, il web 
vive di pagine scritte, di foto e di video e se nessuno scrive l’oblio è inevitabile.  

Ogni volta che un volontario è partito per Iringa ho sempre chiesto di scrivere una 
paginetta da pubblicare nel sito, si contano sulle dita di una mano le volte in cui sono stata 
ascoltata. Per tentare almeno di risolvere questo problema c’è bisogno della 
collaborazione di tutti, basterebbe, ad esempio, scrivere ogni tanto qualche riflessione da 
mettere nel sito e nel gruppo FB, ampliare le informazioni che invio quando le ricevo dalla 
Tanzania, ripescare un ricordo o un’impressione legate alla Nyumba Ali, mandare una 
foto ecc. 

Un tempo scrivevo a tutti per raccontare la nostra vita a Iringa, raccontare la nostra vita in 
Italia si tradurrebbe in poche parole e altrettante poche azioni e non servirebbe a 
cementare il legame con l’associazione. 

Concludo sottolineando che l’essere sopravvissuti al 2016 e l’aver affidato la gestione dei 
centri ai tanzaniani ci rende fiduciosi sul futuro e anche orgogliosi del presente. 

Grazie a tutti per aver mantenuto stabili le ali della Nyumba. 

 

La presidente 

       Bruna Fergnani 

 
 


